
Linee di Pastorale Migratoria Fondazione Migrantes
11 luglio 2024

L’Ascolto della Persona di  Minore Età

Prof.ssa Lucia Ercoli
Università degli Studi di Roma  Tor

Vergata



L’ascolto della persona di minore età
La vision di Fonte di Ismaele

• Contrastare ogni forma di discriminazione derivata 
dall’età delle persone, tutelando i diritti dell’infanzia e 
adolescenza in condizioni di vulnerabilità sociale;

• Riconoscere in ogni bambino/a, una persona in 
evoluzione, garantendo ogni forma di intervento 
necessaria, affinché ne siano riconosciuti e rispettatati i 
diritti soggettivi inalienabili;

• Contrastare ogni forma di childism;
• Sostenere il diritto delle persone di minore età alla 

cittadinanza partecipata, prescindendo dal 
riconoscimento giuridico formale, come esperienza e 
costruzione politica distinta da quella degli adulti.



L’ascolto della persona di minore età

La mission di Fonte di Ismaele

• Realizzare luoghi dedicati all’ascolto delle persone di 
minore età, in condizioni di vulnerabilità sociale;

• Fornire ai minori gli strumenti concreti per il 
riconoscimento dei diritti primari, realizzando servizi 
gratuiti e idonei a garantire condizioni di vita 
appropriate per il pieno raggiungimento del loro 
benessere psico-fisico e della loro autonomia;

• Individuare il bisogno sommerso e la negazione dei 
diritti delle persone di minore età nelle aree più 
degradate della Città Metropolitana



L’ascolto della persona di minore età

• dal 2021 ad oggi, sono stati coinvolti e 
assistiti oltre 722 minori  

• 120 minori affetti da patologie dello 
spettro autistico,

• 301 minori coinvolti in programmi di 
educazione e sorveglianza alimentare

• 251 bambini e ragazzi  coinvolti in 
progetti di cittadinanza partecipata 
espressa nell’allestimento di giardini 
inclusivi e manufatti d’arte (mosaici) 
presso il sottopasso della Metro C 
Torre Gaia), di giardini inclusivi nei 
plessi scolastici  e in aree di verde 
urbano abbandonato 



L’ascolto della persona di minore età

• 50 minori ucraini vittime di guerra 
accolti con le loro madri presso il 
nostro Centro H24 a partire dal 
marzo 2022. 

• Protocollo di intesa con il 
Dipartimento della Giustizia 
minorile e di Comunità, accoglienza 
e realizzazione di attività educative/  
reinserimento sociale per minori in 
situazioni di disagio, a rischio di 
emarginazione sociale e sottoposti 
a provvedimenti penali. 



L’Ascolto della Persona di  Minore Età
e la sua applicazione in Italia



L’Ascolto della Persona di Minore Età

L’età non rientra tra le 
condizioni personali 
indicate dalla nostra 
Costituzione, ovvero il 
sesso, la razza, la lingua, la 
religione, le opinioni 
politiche che non devono 
produrre discriminazioni.



L’Ascolto della Persona di  Minore Età

• La realtà minorile è l’unica 
fascia sociale che non ha 
rappresentanza politica in 
Italia e con grandi difficoltà 
le istanze giovanili trovano 
spazio nel dibattito 
parlamentare e nelle 
agende di governo



L’Ascolto della Persona di  Minore Età

Affermare che il minore ha 
il diritto di essere sempre 
ascoltato nei procedimenti 
giudiziari che lo 
coinvolgono senza 
verificare che questo 
diritto sia realmente 
esercitato è una grave 
violazione dello stato di 
diritto nonché causa del 
fallimento dei percorsi per 
lui stabiliti in sede 
giudiziaria.



L’Ascolto della Persona di  Minore Età

• Il medesimo diritto (cfr 
all’ascolto) è riconosciuto 
dall’art 24 della Carta dei diritti 
fondamentali dell’Unione 
europea, approvata a Nizza il 7 
dicembre 2000, e dalla 
Convenzione Europea 
sull’Esercizio dei Diritti dei 
Minori del 1996 e ratificata in 
Italia con legge nel 2003. 



L’Ascolto della Persona di  Minore Età

• Questa ultima Convenzione, all’articolo 
3, disciplina il diritto dei minorenni di 
essere informati e di esprimere la 
propria opinione nei procedimenti 
nelle seguenti modalità: a) ricevere 
ogni informazione pertinente; b) essere 
consultati ed esprimere la propria 
opinione; c) essere informati delle 
eventuali conseguenze che tale 
opinione comporterebbe nella pratica e 
delle eventuali conseguenze di 
qualunque decisione.



L’Ascolto della Persona di  Minore Età
I contesti e i luoghi possibili



L’Ascolto della Persona di  Minore Età

Risoluzione del Parlamento 
europeo del 5 aprile 2022 
sulla tutela dei diritti dei 
minori nei procedimenti di 
diritto civile, amministrativo e 
di famiglia per la realizzazione 
di una Giustizia a misura di 
bambino (Giustizia a misura di 
minore nei procedimenti 
civili, amministrativi e di 
diritto di famiglia) fornisce le 
seguenti preziose indicazioni:



L’Ascolto della Persona di  Minore Età

• 1. invita gli Stati membri a garantire 
che in tutti i procedimenti riguardanti 
il benessere del minore e le sue future 
modalità di vita, i diritti del minore 
siano rispettati, garantiti e attuati 
pienamente e l'interesse superiore del 
minore abbia la massima priorità e sia 
debitamente integrato e applicato in 
modo coerente in tutte le azioni 
intraprese dalle istituzioni pubbliche, 
in particolare nei procedimenti 
giudiziari che hanno un impatto 
diretto e indiretto sui minori, 
conformemente all'articolo 24 della 
Carta;



L’Ascolto della Persona di  Minore Età

• 2. ricorda che l'accesso alla 
giustizia e il diritto di essere 
ascoltati sono diritti fondamentali 
e che ogni minore, 
indipendentemente dal suo 
contesto sociale, economico o 
etnico, deve poter godere 
pienamente di tali diritti a titolo 
personale, indipendentemente 
dai propri genitori o tutori legali;



L’Ascolto della Persona di  Minore Età

• 4. invita la Commissione a 
presentare senza indebito ritardo 
una serie di orientamenti comuni o 
strumenti non legislativi analoghi, 
che dovrebbero includere 
raccomandazioni e migliori pratiche 
destinate agli Stati membri, al fine di 
garantire che l'audizione del minore 
sia condotta da un giudice o da un 
esperto qualificato e che non sia 
esercitata alcuna pressione, neanche 
da parte dei genitori; 



L’Ascolto della Persona di  Minore Età

• sottolinea che, in particolare nei 
procedimenti di diritto di famiglia, tali 
audizioni dovrebbero svolgersi in un 
contesto a misura di minore ed essere 
consoni all'età, alla maturità e alle abilità 
linguistiche del minore in termini di 
padronanza della lingua e dei contenuti, 
fornendo nel contempo tutte le garanzie 
tese ad assicurare il rispetto dell'integrità 
emotiva e dell'interesse superiore del 
minore e assicurando che l'autorità 
competente tenga in debita 
considerazione le opinioni del minore in 

funzione della sua età e maturità; 



L’Ascolto della Persona di  Minore Età

• sottolinea inoltre che, nell'ambito 
di procedimenti di diritto familiare 
in cui vi è un sospetto di violenza 
domestica, familiare o "assistita", 
l'audizione del minore dovrebbe 
essere sempre condotta in presenza 
di professionisti qualificati, medici o 
psicologi, compresi professionisti 
specializzati in neuropsichiatria 
infantile, per non aggravare il suo 
trauma o causargli ulteriori danni; 



L’Ascolto della Persona di  Minore Età

• Conclusioni

• 120.000 fascicoli in attesa di definizione presso i Tribunali per i 
Minorenni Italiani, di cui circa 10.000 a Roma Capitale

• 555 minori ristretti negli sitituti di pena minorili di cui il 47% 
MISNA

• Secondo le indagini svolte dall’AGIA nel 2020 “Indagine sull’ascolto 
delle persone di minore età in sede giurisdizionale in Italia” 
emergeva non solo la mancanza di spazi adeguati a raccogliere la 
voce del minore (stanze adibite all’ascolto), ma dato ancor più 
significativo che “in generale, si rileva una mancanza di unitarietà 
a livello di modalità operative nei vari tribunali, il che crea 
maggiore incertezza e lascia spazio alla discrezionalità in un 
settore così delicato”
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• Le Conclusioni depositate al CSM 
dei lavori della COMMISSIONE 
PARLAMENTARE DI INCHIESTA 
SULLE ATTIVITA' CONNESSE ALLE 
COMUNITA' DI TIPO FAMILIARE 
CHE ACCOLGONO MINORI (LEGGE 
29 luglio 2020 , n. 107) 
evidenziavano il rifiuto di alcuni 
Tribunali di rispondere ai 
questionari inviati e di ricevere i 
Consulenti per una verifica 
sull’applicazione dell’articolo 12 
della Convenzione di New York
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• Promuovere luoghi dedicati all’ascolto con 
particolare riguardo ai Minori Stranieri Non 
Accompagnati

• Impegnarsi presso tutte le sedi istituzionali 
per riconoscere il diritto all’ascolto in tutte le 
sedi giuridiche

• Promuovere a livello nazionale servizi di 
Advocacy per l’Ascolto rivolti ai Minori 
Vulnerabili in particolare Migranti e rom


